
93 -

Pur troppo in Italia vi ha un ostacolo da sup erar e per l' avo
cazione alla beuefìcenza di questo diritto dei pov eri.

Quella che si usa chiamare mano rapace del fisco, e non è che
la stretta dei bisogni della pu bblica finanza , rispetto all' esube ranza
delle spese , giunse fiuo ai prodo tti dei teatri e deg li spettacoli, i
qua li pure sono tassati.

Questa ta ssa è stata introdotta coll' art. 23 della legge 19 lu 
glio 1868, ed è oggi regolata da ll ' ar t . 68 del testo unico delle
leggi sulle tasse di bollo e regi stro relativi .

La tassa è dovuta sul prodotto lordo quotidiano eli ogn i spet
tacolo o trattenimento pubblico dato in teatro o in luoghi chiusi .

Il prodotto si accerta per v ia diretta, oppure per via presun
ti va, cioè di abbonamento,

L'accertamento diretto si fa col controllare il numero dei bi
glietti venduti per l'ingresso, per le sedi e ecc. Sugli importi de
gli introiti dello ' spettacolo, il ri cevitore. del regi stro liquida la
tass a in ragione del 10 "lo. .

L' accertam ento presu ncivo si fa col predeterminare di comune
accordo , il presuutivo dell a metà del provento lordo di cu i è su
sce ttivo il teatro , e su qu esto prodot to presuntivo, si appl ica la
tassa nella misura del 12 per "lo. Specia li modali tà regolano la
tassa, secondo le circos tan ze in cui si danno gli spettacoli .

. I n pratica, l' accer tamento presuntivo è quello più comune
mente usato. Talvolta si conco rda anc he con un [orf'ai! l'importo
de ll a tassa.

I n tutta Itali a il p rodotto della tassa fu di L ire 460,90G.84 ne l
l'esercizio 1895-96 e di Lire 459, 111.83 nell ' esercizio 1896-97.

Nello stesso periodo, le esazioni fat te dall ' ufficio del Bollo di
Tori no, furono di L. 4.8,879.30 nel 1895-96, e di L. 43,49 7.49
nel 1896-97.

È presumibile un provento super iore .
Senza salire alle L. 2 per abitante di Parigi , e stando diec i

volte al disotto, cioè a 0,20, in Tor ino si av rebbe ancora un pro
vento di L. 65 mila circa, col qua le proven to si potrebbe comperi
sare le spese di spedali tà, accrescere i mezzi al Ricovero di Men
dic it à di r it ira re ina bil i al lavoro, e sussicliare la Congregaaione
di carità perchè possa provvedere con maggior larghezza ai fan
ciull i abbandonati e derelitti.


